
Europei'92 UHI 
La sfida 
di Oslo 

Azeglio Vicini pensieroso, le 
speranze italiane di qualificarsi 

per la fase finale di Coppa Europa 
sono ormai nulle: a destra, il 

norvegese Pedersen e il sovietico 
Juran in un'azione di gioco di 

Norvejia-Urss 

La nazionale sovietica supera l'ostacolo 
norvegese e spegne le speranze italiane 
di restare in corsa per la fase finale 
Ora non basta più vincere a Mosca 

Classifica 

URSS 9 S 4 1 0 8 0 

NORVEGIA 7 6 3 1 2 8 4 

ITALIA 6 5 2 2 1 9 4 

UNGHERIA 6 6 2! 2 2 8 7 

CIPRO 0 6 OlO 6 2 20 

Da disputare 

25-9-91 URSS-UNGHERIA 

12-10-91 URSS-ITALIA 

30-10-91 UNGHERIA-NORVEGIA 

13-11-91 ITALIA-NORVEGIA 

13-11-91 CIPRO-URSS 

21-12-91 ITALIA-CIPRO 

L'UYSS licenzia Vicini 
D et azzurro 
«Non siamo 
ancora 
fuori gioco» 

••OSLO. Nonostante la vitto
ria dell'Urss sulla Norvegia, 
Azeglio Vicini continua a spe
rare. Il e t azzurro si aspettava, 
senza pero crederci molto, al
meno un pareggio. Invece I so
vietici ce l'hanno fatta ancora, 
portando a tre punti il vantag
gio sugli italiani. 

•Sono stati fortunati - ha 
commentato Vicini - e forse 
hanno ottenuto un tantino di 
più di quello che meritano, ma 
la squadra è estremamente 
pratica, con marcature atten
tissime e attaccanti veloci e in
sidiosi». 

L'Italia non è ancora tagliata 
fuori, anche se la qualificazio
ne alla fase finale degli europei 
è appesa a un filo. Ma per Vici
ni nulla è ancora perduto: 
•Speriamo che quel punto che 
l'Orss ha guadagnato qui lo 
perda con 1 Ungheria. Certo, se 
una squadra continua a vince
re bisogna prenderne atto. Ma 
la matematica non ci condan
na». 

Nel caso di un pareggio de
gli ungheresi a Mosca, dovrà 
essere poi l'Italia a fare una 
grande partita. «Non 6 impossi
bile - dice Vicini • anche se a 
casa loro non abbiamo mai 
raccolto niente». 

01 dimissioni Vicini non 
vuole neppure sentirne parla
re: «Ho un contratto fino al '92 -
ha dichiarato • e finché non 
abbiamo la matematica cer
tezza di essere fuori sar i bene 
non gettare la spugna». 

A mancare, nelle ultime ga
re degli azzurri, e stata la fortu
na, dice il e t . . >E poi abbiamo 
pagato lo stress e la fatica dei 
mondiali». 

•La sorte e stata decisiva an
che per la Norvegia - ha con
cluso -. Inordici sono stati mol
to fortunati con noi, ma è an
dato loro tutto storto nella gara 
di questa sera con i sovietici. 
Se al 10' della ripresa invece di 
colpire I) palo la palla fosse an
data in rete la Norvegia si sa
rebbe, molto probabilmente, 
assicurata la vittoria». 

NORVIOIA-URSS O - l 

NORVEGIA: Tnorstvedt, Lydersen, Pedersen, Brarseth, Niel-
sen (21' s.t. Rlisnaes). Loken, Halle, Leonardsen. Jakobson 
(35' s.t. Skammelsrud), Sorloth, FJortott. (Rossbach, Bohlnen, 
Dahlurn). 
URSS: Cherchesov, Chernlshov, Kulkov, Zvelba, O. Kuznetov, 
Shalimov, Mlkhailichonko, Khancelskis (27's.t. Kornelev), 
Alelnikov, Kolyvanov, Juran (V s.t. Mostovoj). (Karlm. Galla-
min, O. Kuznetov). 
ARBITRO: King (Galles) 
RETE: nel s.t. 28' Mostovoi 
NOTE: Angoli: 4-1 per l'Urss. Tempo buono, terreno In ottime 
condizioni. Ammonito FJortott per scorrettezze. Spettatori 
27mlla. 

tmmoramuuii 
• • OSLO. L'Urss vince e pre
para il passaporto per la Sve
zia, dove a giugno si giocherà 
la fase finale dei campionati 
europei di calcio. Con una vit
toria conquistata con l'ausilio 
di un pizzico di fortuna, la na
zionale di Bishovets ha fatto 

praticamente fuori sia la sor
prendente Norvegia, l'avversa
ria di ieri e l'Italia di Vicini, ag
grappata ad un miracolo nor
vegese per sperare ancora in 
una qualificazione in extremis, 
sicuramente persa su questo 
campo a giugno, quando pr-

pno gli azzurri furono sconfitti 
due a zero dalla Norvegia. Ma 
eccoci alla partita. In campo 
due squadre già in palla, pron
te a giocarsi fino in fondo le lo
ro chances europee. E una 
partita fondamentale per en
trambi, qualsiasi distrazione 
può risultare fatale nel compu
to finale della qualificazione. 
Si gioca quindi con molta cir
cospezione, le prime battute 
sono d'assaggio, quasi acca
demiche, tese a scoprire le in
tenzioni degli avversari. Ne vie
ne fuori, almeno nel primo 
tempo, una partita fatta di pic
coli assaggi offensivi, ma In
dubbiamente poco grafitanti. 
Nessuna delle due nazionali 
osa più del lecito. Un discorso 
che può star bene ai sovietici, 
dall'alto della loro salda posi
zione in classifica nel girone, 
ma non alla compagine scan
dinava, sorprendente fin qui, 
ma bisognosa della vittoria per 
dare spazio alle loro ambizio

ni. Non ci sono marcature fis
so, si cioca a zona secondo gli 
intendimenti dei due tecnici 
Clsen e Bishovets, profeti di 
questa tattica, che soltanto in 
Italia r on ritace a trovare trop
pi seguaci. Comunque e l'Urss 
a mosliare di più le unghie nel
la prima meta della sfida. Il suo 
gioco veloce e lineare, che 
poggia sull'esperienza e la sag
gezza i attica di Aleinikov, piaz
zato in mezzo al campo da Bi
shovets, cerca di aggirare la so
lida difesa scandinava con ra
pidi «affondo», affidati a Shali
mov sulla sinistra e Kancelskis 
sulla distra, sulle fasce laterali. 
Tt;nta6vi vani, anche se in 
qualche circostanza i difensori 
norvegesi rischiano più del le
cito Soltanto brividi comun
que, niente di più. In questo 
modo la partita si e incanala su 
un binano morto, nonostante 
il ritmo sempre apprezzabile e 
il grande agonismo. Sotto que
sto aspetto l.i partita non è mai 

venuta meno, a discapito della 
tecnica, messa volontariamen
te da parte. Nel primo tempo, 
due soltanto gli acuti degni di 
nota: al 40' una violenta staffi
lata di Aleinikov che finisce 
fuori di poco, alla quale ha fa 
seguito la risposta dei norvege
si un paio di minuti dopo con 
un insidioso colpo di testa di 
Nilsen. Nella ripresa, la partita 
muta in parte il suo copione. 
All'attendismo del primo tem
po fa riscontro una maggiore 
intraprendenza, soprattutto da 
parte dei norvegesi, quanto 
mai decisi a chiudere a loro fa
vore il conto dei sovietici. Le 
paure dei primi quarantacin-

3uè minuti diventano un ricor-
o, vogliono la vittoria, voglio

no la qualificazione e tentano 
di afferrarla nei confronti di 
quella che e la vera rivale. Al 
55' il gioco sembra fatto. Borii-
nen mette lo scompiglio nella 
difesa dei sovietici, Datti ribatti 
in area con la palla che finisce 

sui piedi di Serioth che lascia 
partire un secco rasoterra che 
Cherchesov devia in angolo 
con qualche difficolta. Il peri
colo scuote i sovietici, ma è an
cora la Norvegia ad andare vi
cino al gol con Halle, che do
po un batti e ribatti in area col
pisce il palo. L'Urss sembra in 
difficoltà, cerca di rispondere, 
ma la decisione con la quale 
manovra in questo scorcio di 
gara la nazionale norvegese gli 
impedisce di allentare la mor
sa avversaria. Comunque al 64' 
va vicino al gol con Kulkov. È 
un segno premonitore. Dieci 
minuti dopo, beffardo arriva 
addirittura il gol. È abile Shali
mov a districarsi sulla sinistra, 
quindi offre a Mostovoi un pal
lone d'oro che il nuovo entrato 
spedisce in rete. Un gol impor
tante, meritato però soltanto a 
meta.Scende il gelo sugli spalti 
e su Vicini. Il sogno europeo 
per gli italiani al 99 per cento è 
finito ien. 

Coppa Italia. Larghi successi per Milan, Torino e Samp. Regole Fifa: espulso Paglìueà 

Juve bloccata, Inter vittoria con fischi 
Issi II secondo turno di Cop
pa Italia ha fornito indicazioni 
contrastanti. Molto deludente 
è risultata l'Inter «rivoluziona
ta» da Orrico che a Cesena ha 
battuto la Casertana soltanto 
grazie a un'autorete di Petruz-
zi. Impressionante la pochezza 
del secondo tempo nerazzur
ro: l'Inter ha collezionato sol
tanto un palo di Matthaeus, al 
rientro dopo l'infortunio al gi
nocchio e in condizione con
fortante. Niente di esaltante 
pure per la Juventus che ha 
pareggiato senza reti a Udine: i 
friulani hanno avuto varie oc-
caslonl-gol e Tacconi è stato 
bravissimo. Notizie migliori per 
la Sampdoria. che ha dovuto 
giocare oltre un'ora per l'e
spulsione di Pagliuca: su di lui 
l'arbitro Cinciripini ha applica
to alla lettera le disposizioni-
Fifa. La Samp, senza Vialli, ha 
battuto il Modena 3-1 con reti 
di Buso e Mancini (doppiet
ta) , ma sull'I-0 si era fatta im
porre il pareggio da Pellegrini 
e ha avuto bisogno di un rigore 
per riprendere In mano la ga
ra. Bene il Milan, che ha rego
lato senza problemi il Brescia, 

reti di Gullit e Van Basten (ri
gore) . I rossoneri hanno con
dotto la gara per tutti 190' con
tro la squadra di Luccscu im
pegnata a limitare i danni. Di
screta la prova del giovane Al-
bertini. Molto impaccio hanno 
denotato Invece Napoli e Ro
ma che hanno avuto la meglio 
su Reggiana e Lucchese solo in 
extremis. Per 1 partenopei gol 
al 76' di Careca; per i gialloros-
si, apparsi in difficoltà soprat
tutto per la mancanza di punte 
(Bianchi ha riciclato in attacco 
addirittura Comi..), ha risolto 
Giannini proprio su assist di 
Comi a 10' dalla fine. Il risulta
to più roboante è stato cosi del 
Torino, 4-1 all'Ancona dopo 
essere andato in svantaggio al 
2' su rete di Bertarelli. È stata la 
gamdc serata della nuova 
«star» Lentini, autore di una 
doppietta e protagonista nel
l'azione da cui è scaturito il ri
gore poi segnato da Casagran-
de. Quarta rete di Bresciani. 
Due squadre dì B hanno battu
to colleghe di A: il Lecce ha 
battuto Ti Verona con un pe
nalty di Pasculli, il Pisa ha liqui
dato il Foggia con reti di Cri-

1 risultati 

SAMP0ORIA-MODENA 
BARI-ASCOLI 
NAPOLI-REGGIANA 
FIORENTINA-CESENA 
PARMA-PALERMO 
PISA-FOGGIA 
TARANTO-GENOA 
MILAN-BRESCIA 
LECCE-VERONA 
TORINO-ANCONA 
F. ANDRIA-LAZIO 
ATALANTA-PADOVA 
UDINESE-JUVENTUS 
CREMONESE-COMO 
INTER-CASERTANA 
ROMA-LUCCHESE 

3-1 
2-1 
1-0 
2-1 
0-0 
2-1 
0-1 
2-0 
Ì-C 
4-1 
0-2 
3-1 
0-0 
0-0 
1-0 
1-0 

stallini e Scarafoni (rig), gol 
pugliese di Rlchetti La Lazio 
ha «vendicato» Il Bologna bat
tendo l'Andria (Doli, Strop
pa); Rorentlna-Cesena 2-1 
(Borgonovo, Dunga, Amaril-
do); Taranto-Genoa 0-1 ("Pa
cione); Bari-Ascoli 2-1 (Piati, 
Giordano, Fortunato); Parma-
Palermo e Cremonese-Como 
son finite senza reti. Quattro gli 
espulsi di giornata, cinque i ri
gori concessi, tutti realizzati. Pagliuca, uno dei quattro espulsi nelle partite di ieri 

Col campionato inizia il «varietà» calcistico: la risposta di Telemontecarlo alla Rai 

Tanti volti nuovi nella sera di «Galagoal» 
ma Alba Panetti non si tocca 
«Galagoal» anno secondo, edizione numero tre, tor
na domenica prossima, con qualche novità, su Te
lemontecarlo. Le puntualizzazioni tecniche saran
no di Paulo Roberto Falcao, Walter Zenga e Giorgio 
Chinaglia, i quali fiancheggeranno i collaudati José 
Altafini e Giacomo Bulgarelli. Ma per il successo del
la trasmissione Tmc si affida soprattutto all'accatti
vante «personaggio» Alba Panetti. 

OIUUANO CISARATTO 

Paulo Roberto Falcao, uno dei volti nuovi di «Galagoal» 

tm ROMA Telemontecarlo ri
lancia. «Galagoal», la trasmis
sione del dopocalcio domeni
cale, rivisitazione del campio
nato attraverso gli «occhi» tec
nici e le interpretazioni di ex 
calciatori e il filtro accattivante 
di Alba Parietti, riparte con 
qualche novità. Apparente
mente insoddisfatti I produtton 
brasiliani, ma in realtà alla ri
cerca di altri spazi nel vasto 

mare dell'audience calcistica, 
hanno spiegato la loro filoso
fia. Gli esperti per entrare nel 
vivo delle azioni, il conturban
te sgabello e relative gami» 
della conduttrice per sdram
matizzare il calcio. Un'idea na
ta dai tempi di Italia '90, espol-
sa nello scorso campionato e 
ora ripresentata amechita di 
nomi e pronta a sfidare sul vi
deo la concorrenza della Rai 

con i suoi «La domenica sporti
va» , «Dribbling-Domenica 
sprint», «Il processo del lunedi». 

Vinta largamente la sfida 
femminile con le varie Maria 
Teresa Ruta, Mabel Bocchi, per 
non dire delle «statuine» messe 
accanto a Mario Biscardi nel 
«Processo», la vestale di Gala-
goal continuerà a recitare la 
parte della donna «che-non-
capiscc-nulla-di-calclo». Un ri
chiamo, questo, irresistibile 
pei il tifoso che potrà cosi, da 
una parti', consolarsi col fasci
no misterioso di gambe mai vi
ste su un campo di pallone, e, 
dall'altra abbeverarsi alle 
spiegazioni pedatorie del più 
sostanzioso staff di ex che rete 
televisiva abbia mai messo in 
onda. 

L'edizune che parte il I ° set
tembre, con la pnma giornata 
di serie A. definita dalla stessa 

Parietti «numero zero», collau
derà la nuova scaletta del pro
gramma: i commenti degli 
esperti, la moviola, lo spoglia
toio, le notizie dell'ultima ora, 
il «golazo», lo «sgabello», la sati
ra e il quiz. I personaggi, in 
parte già visti, sono José Altafi
ni, Giacomo Bulgarelli, Ilario 
Castagner, Giorgio Chinaglia. 
A loro, commentatori-opinio
nisti-tecnici, si aggiungono 
Walter Zenga e, già dal primo 
numero ma ancora senza uno 
spazio definito, Paulo Roberto 
Falcao, il et del Brasile licen
ziato da qualche giorno. «Un 
portiere ci mancava - azzarda 
un manager di Tmc, il brasilia
no Ricardo Pereira - e un cen
trocampista a zona per affian
care I centravanti Altafini e 
Chinaglia che già avevamo in 
squadra». 

A Zenga poi, conduttore da

gli studi di Milano, o, secondo 
gli impegni di campionato da 
Roma, uno spazio tradizional
mente molto privato nella 
squadra, lo «spogliatoio» ap
punto, per entrare nel mondo 
dei rapporti veri tra calciatore 
e calciatore, tra giocatore e al
lenatore. Una scelta quest'ulti
ma forse poco in armonia con 
la proclamata «sdrammatrzza-
zione del calcio» di cui Tmc si 
sente bandiera, ma affidata a 
un personaggio che sembra 
nutnrc fiducia e rispetto tra 
compagni e awersan di gioco. 
A 31 anni il portiere dell'Intere 
della nazionale, da tempo im
pegnato sul fronte radio-televi
sivo, propone l'ingresso, e non 
in punta di piedi, nell'intimità 
del calcio: vuole raccontare 
preparativi, rapporti, discus
sioni e litigi C'è soltanto da 
chiedersi quanto potrà essere 
sincero. 

Ieri è morto il compagno 

EUTKHIO SERGI 
ne danno notizia la moglie Leti.ia, 
la figlia Gabriello con jl manto C ir
melo e la nipote Giuliana, il fi'.'llo 
Sergio con ta moglie Caria e Ja mi>o-
tina Roberta, la sorella Maria con la 
famiglia I familiari vogliono ricorda
re agli amici e al compagni la suii vi
ta esemplare di dirigente politico e 
sindacale 
Messina 29 agosto 1991 

La Direzione generale dell'Unità 
partecipa commossa al dolore di 
Sergio e della sua famiglia pei la 
scomparsa del padre 

EimCHK) SERGI 

Roma, 29 agosto 1991 

Beppe, Carlo, Enrico, Maddalena, 
Marco, Nuccio, Piero, Renzo e R'c-
co sono vicini a Sergio in questo 
momento di Intenso dolore per la 
morte del padre 

EUHCHfO SERGI 

Roma, 29 agosto 1991 

Anna, Giuseppe, Jolanda, Marc* Ilo 
e Pavel si stringono a Sergio colpi ilo 
nel suoi affetti più can per la mette 
del padre 

EUTKHIO SERGI 

Roma, 29 agosto 1991 

La Direzione del personale è venia 
a Sergio in questo momento di dolo
re per la morte del padre 

EUTICHIO SERGI 

Roma, 29 agosto 1991 

La Direzione e i coordinatori si u ni-
scono al dolore di Sergio per la •*> >r-
te del padre 

EUTICHIO SERGI 

Roma, 29 agosto 1991 

Il Cdd a nome di tutti I lavoratori p ir-
tecipa al dolore del compagno Ser
gio per la morte del padre 

EUTICHIO SERGI 
Roma, 29 agosto 1991 

Il servizio Interni &i Associa al dcJc e 
che ha colpito il compagno Seri o 
Sergi per la morte del suo amati11-
mo padre 

EUTICHIO SERGI 

Roma, 29 agosto 1991 

I compagni del servizio Esteri de '* I-
nlta, Valena Parbonl, Morena Plwr *J, 
Rossella Ripert. Grazia Leonur i, 
Gabriel Bertfnetto. Mauro Monte i, 
Omero Clai, Antonella Cajafa, Gio
vanni De Mauro, Vanni Masala, Toni 
Fontana, partecipano addploraTi .il 
lutto che ha colpito l'amico Sergio 
Sergi per l'Improvvisa scompnr.a 
del padre 

EUTICHH) SERGI 

Roma, 29 agosto 1991 

Flavio, Fernando, Marco, Pan! a, 
Paolctta. Patrizia e Simonetta sw ^ 
vicini a Sergio e alla sua famiglia n 
questo momento di dolore per li 
scomparsa di 

EUTICHIO SERGI 

Roma, 29 agosto 1991 

Silvio Trevisani parte* ipa di dolori-* 
di Sergio per la morie tifi padre 

EUTICHIO 

Roma, 29 agosto 1991 

I colleglli del servizio spettacoli w>-
no vicini con infinito *i'fetto a Sergio 
Sergi e si uniscono al .uo dolore per 
la scomparsa del padri* 

EUTKHIO 

Roma, 29 agosto 1991 

II servizio Grafici e VM ino n questo 
triste momento al compagno Sergio 
per la scomparii del caro padre 

PADRE 
Roma, 29 agosto 1991 

Tutti i compagni d-»1 .* rvmo politico 
de «l'Unità- sono «Cini con grande 
affetto a Sergio Sergi colpito dalla 
morte del padre 

EUTKHIO SI RGII 

Roma, 29 agosto 1991 

Si è spento lunedi all 'elidi 71 anni il 
dottor 

PAOLO CENATILI 

Lo annunciano con dolore profe i-
do la moglie Alba il 'igllo Mais-nto, 
la nuora Giona, i nipoti Daniele ed 
Elena 

Milano, 29 agosto 1991 

Con grande dolore psrtec pano «1 
lutto del dottor 

PAOLO GENTILI 
il nipote Pietro e i cognati Lmnn e 
Giancarlo 
Milano, 29 agosto 991 

Il Gruppo consiliare Pd't-Pci e la se
zione Pds partecipano al dolore di 
Franca e Walter per h perdita del 
compagno 

GIOVANNI ZATTA 
uomo onestoe giusto 
SolbiateAmo (Va).29jigosio 1991 

Nel caro ricordo dri compagni 

TULLIO PAMZA 

e 

GENESIO SACCHI 
Una e Paolo Pan za .M>tlo«.cnvono 
per l'Unità. 
Serravalle Sesta, 29 agos o 1 !*» 1 

1 compagni della sezione XXV Apri
le partecipano al dolore della com
pagna Alba per la scomparsa del 
marito 

PAOLO GENTILI 
I funerali si lerranjio oi'gi ìlle oie 
11, partendo dall'abitazione di vìa 

• Masetto, 1 - - — 

Milano, 29 agosto 1991 

Sono trascorsi set anni dalle scom
parsa di 

SPARTACO CONTI 
(VASCO) 

Lo ricordano con affetto la moglie 
Lola, la figlia Laura, il galero e i ni
poti tutti. 
Firenze, 29 agosto I.)9. 

y&ktérz \< -.À '1' 

Venerdì 
con 

l'Unità 
una pagina di 

LIBRI 

Respingiamo 
— l'elevamento obbligatorio a 65 anni dell'età 

pensionabile per tutti, uomini e donne 
— il collegamento dell'integrazione della pensio

ne al minimo reddito del coniuge 
— l'abbassamento de la pensione di reversibilità 

del settore privato 

Sosteniamo 
la proposta di iniziativa popolare «Le donne cam
biano i tempi» che vuole affermare la libertà del
l'uso del tempo per uomini e per donne; far rico
noscere che, oltre al lavoro, ci sono molti altri 
ambiti della vita umana a cui dare valore e fona. 
SI ad una riforma delle pensioni che: 
— preveda flessibilità volontarie in tutto l'arco 

della vita lavorativa per tutti, uomini e donne 
— tenga conto delle esigenze individuali di uoni-

ni e donne 
— introduca congedi parentali e familiari, per 

motivi personali e di studio 

PER CAMBIARE f TEMPI DI VITA 
FIRMA CON NOI 
FIRMA PER CAMBIARE 
LE PROPOSTE 
DEL MINISTRO MARINI 

Direzione nazionale del Pds 
Area Politiche femminili 


